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Un &tto grave compieei eotto i nostri 

occhi: un energico intervento d'una parte 
dell' episcopato francese nella questione ita- 
liana, e t!upratutto nella questione delle Lega- 
zioni. Ogni giorno qualche nuova pastorale 
ci eeprìme un dolore oìailìero, ohe non sente 
bisogno nè dì «lenzió nè di racci^inLento, 
ma che efogasi al piè degli altari onde meglio 
risuonare al difuori. E uno scoppio d'indegna- 
zione che distribuisce a destra ed a sinistra 
severi giudizj ; che non ha disprezzo bastante 
per il moto liberale italiano, non bastante 
rispetto per coloro che respinge o congeda, 
non bastanti anatemi contro la real casa di 
Saroja, o trasjfarentì insinoamonì contro le 
potenze «he non trovano ogni cosa perfetta 
in Roma. Ascoltando queste pastoni diieb- 
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besi che la religione è in pericolo, che la 
fede sta per soccombere, che si avvicinano i 
giorni d'un'orribil persecuzione, che l'abomi- 
oazìone della desolazione è già dinanM a npi. 
Che cosa dunque accade ? TJna provincia 
vorrebbesi distaccare dal papato, a cui si 
oliiedono rispettosamente alcune riforme ! 

Tale è dunque la causa di sì appassionate 
ed atianoonii ^«oteate, c^- sotto la Tolta 
delle nostre cattedrali risuonano ! E che! Se 
i territori conquistati da Cesare Borgia, e ri- 
conquistati quindi da (tÌllIìu li a colpi di 
Gaimone, afuggissero al dominio pu.palo, sa- 
rebbero i principali interessi della religione 
compromessi ? Una sì piccola idea del Cri- 
stianesimo non ci passò mai pel pensiero ; e 
pià comiHxnnetteiiti cì sembrano le inquie- 
tudini per tal motivo mostrate, che tutto ciò 
che accade in Italia. 

Non consiste il periglio del papato nell'e- 
mancipazione di poche migliaja di Roma- 
ffmoii ataochi del gic^ derioaije ; ma con 
qaei grido d'uUamie, mandato da é «Ito 
luogo, somln^iao oonfermarsi ebiaiBaneote ^ 
aiasertì dalmata «Tveisaaj intrai» alla pretesa 
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sua decadejua. Malatiadioo, sì dirà, àahhe 
«mae il suo spiritufde, se mm può «wte- 
nsTBÌ senza le cniccie del temporale, op- 
pure contentandosi d' un potere materiale 
nn poco mitigato. Hanno i vescovi in realtà 
intuonuto un De profwndis; quanto più pa- 
tetici sono i loro accenti, tanto piil la cau- 
sa dello spirituale dominio sembra perduta ; 
perchè rammuìcBudoai «on taittà eloquentsa 
dì ciò cìie sostiene, bisogna che il sostenuto 
sia fragilissimo. Siccome per ossi non è in 
pericolo soltanto una l'orma di CrLstiaiiosiino, 
ma il Cristianesimo stesso, così a coloro che 
non lo credono nè cosi fragile, nè cosi presso 
a morire , sarà permesso di reclamare in 
nome della fede, e di parlare alquanto dello 
sjnritoale che oorre rìschio d'essere dimenti- 
cato a causa del temporale. Le pastonili, cui 
rispondiamo, danuocenecampo.Esse non sono 
che articoli di giornali agitando tutte le que- 
stioni del momento, c<^ sola difiéreiua, che 
- sono state scrìtte o il ^orno di S. Girolamo o 
della festa della Madonna dei Sette Dolori. 
Non ci scorderemo per un Boto, istante del 
rispetto dovuto ai pi^ auhHtBi ntpprssentBlitì 
del culto cattolico. 
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Non credano i lettori, che noi parliamo 
in nome d'una Chiesa particolare. Numerosi 
8<mo, nel seno dello stesBO cattolidsmo, i cre- 
denti BÌncerì, ohe scorgono con pena meaoo- 
lati ^l'intereBBÌ della religione gli affari mon- 
dani,e la forxa materiale vantata come l'egida 
indispensabile della fede. Molti spiriti gene- 
rosi , docili agi' insegnamenti della Chiesa 
caittolioa, gemono per la diffioile poBiadone 
suo capo a causa della sua temporale sovra- 
nità. Ed ardentemente desiderano, che la 
religione, stimata a buon dritto come la j)iù 
elevata potenza morale , abbia il coraggio 
della pn^ria opinione, opiuttosto^che prenda 
un posto a sè con&cente. Noi EÒamo sieuri, 
che in ogni oomonanza ciisi^iuut, ohi si 
forma un'idea eleira^ della dignità del Cri- 
stdaneaimo, affliggesi come noi dell'attitudine 
presa da molti membri eminenti dell'episco- 
pato feancese. Ma per disgrazia chi pensa 
baie troppo spesso rassegnasi a parlar sotto 
Toee. 

n 

Non n^Uamo deviare la dìsausaione. In 
Donje del penm^ rdì^oso é. deòden pro- 
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testale. Tuttavia <à sarà peimesBo dì tnmre 
strano ed anormale, che i VMCOvi irrompaiio 

con tanta vivacità nel dominio della politica. 
Non sarà un mancar di ri.'^petto il rammari- 
carsi, che abbiano, per un momento, cambiato 
la loro missione pacifica con una polemica ir- 
ritante ijopra le più scottanti questioni. So 
pure che, ascoltandoli, pretendono di non 
essere mal usciti dal Santuario, di non 
aTer mai oltrepasaato i limiti competenti 
perchè secondo loro la questione delle Lega- 
zioni è una questione strettamente religiosa. 
Ma sarà difficile di far partecipare ad una 
tale opiaìoDe gU BjHiiti spregiudicati. Essi 
mm ammetteraDuo mai, che una questione 
dì territorio e di rifonda politica abbia miUa 
che farà , non dieo colla nioFtile cristiana, — 
perchè vi sono riforme che questa morale con- 
siglia-jCome la riforma d'ogni legge oppressiva 
della coscienza — ma col dogma cristiano. — 
D'altronde Mons. vescovo d'Orleans non eón- 
tffiitoeei di. esprimere la sua opim<me feoUe 
Bomi^ne. I^ihnind ancora il suo anatema 
ooutft> tutto il'Hberalìamo itoliaBo. Hans. 
aràTesoovodi Tòura .n^ sua fitoosa paeto- 
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rale ha poeto innia)vÀ un sieteiDa, in ' cui il 
più paro l^rttimismo rispleode. Una causa 
politica, dunque hanno abbracciato tanto egli 
che i suoi colleghi, con un ardore memore 
d'altri tempi. Ecco quel che ci pare un gran 
pericolo, e un grande abuso di potere. Spie- 
ghiamoci. Niente di meglio per un vescovo 
che secondo la aua personale capacità seHva 
in nn giorni, o deponga ia un liloo le'.sue 
politiche idee. Ma non è lo stesso quando dà 
loro una forma di pastorale, o quando offi- 
ciatmente le promul^^a dail'alto del suo (leggio 
episcopale, quando incarica il suo clero di 
àyrodsaàs in tutti in modi dal put^nto, otiei' 
confl^onalì. Allora (torepaBsa il suo dritto, 
perchè eervesi d'nn'ittflùenza coneiderefole 
ad altri fini, ad altro scopo, che quello reli- 
gioso. Le più mortali ferite sono quelle d'un 
ferro sacro ; le passioni più inestinguibili 
sono quello che accende il fuoco degU altari; 
^ odj più formidabili sono quelli che «re- 
dimo dì glorifica Iddìo. NoU' è permesso 
dì «ervìrai della pcc^ou che per àoami- 
daire la graaàa divina ; casa ha la mìssicme per 
boteffireye non per maledire. Esea è un mezzo 
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potente per i^ire eoi cielo, non per sconvol- 
gere la terra. Nella pregliiera modello, che <à 
venne additata da Cristo, non hanno luc^ 
le aingolari oramonì che oggi si raccoman- 
dano ; ed un efetto singolare farebhe la pe- 
tizione di conservare intatto il territorio 
pontifìcio dopo aver detto : U ttio regno venga, 
e la tua vohTttà ma /tUta mila terra eotm in 
(Hdo. 

Sotto questo punto di vista forte ci ram- 
marichiamo del tono delle pastorali, che ci 
tacciamo lecito dì criticare. Pcrcìic «Uri ve- 
scovi non farebbero, sopra altre cinestìoni, 
ituel che molti hanno fatto per la questione 
romana ? Perchè non renderebbesi generale 
la moda dei libelli sacri ? Pen:hè i vescovi 
noQjwend^hh^iuoco, per esempio, ocmtED 
il matrimonio civile e la libertà di coscienza, 
tacciata a Roma di folle e di (iriminosa ? 
Supponiamo delle pastorali in ([ucsto .schho, 
e delle preghiere ordinate con questo scopo, 
ficco un paese agitato e diviso; non lontane 
la lotte relì^oee, ed ì penBUUÌ gu»nì 
tempo passato pronti, a rttotliare. ' MoHu da 
deaiderarsL è dunque, ohe ì vescovi con pie- 
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mura evitino tutto ciò che può rassomigliare ' 
alla politica nei loro atti ufficiali. Facciano, 
come MoDs: di Foitiers, la sommaria esecu- 
zione d'una moltitudine di scritti eterodossi; 
aaorìfichìno ancora, alla presenza della loro 
diocesi edificata, un'ecatombedi scritti eretici 
o filosofici; non si rìclamerà, se non a nome 
del buon senso. MuotodsI allora nella sfera 
dello spiritoale, die è il loro doipinio. Ma 
che, in nome della loro autorità di vescovi, 
vogliano troncare i più gravi problemi deUa 
politica contemporanea, è cosa inconveniente 
per loro, ed opposta a tutto il sistema del 
nostro stato sociale. Forse potrà ciò conve- 
nire in Eoma : ma non siamo tutti suddita 
romani ; e la Francia moderna non subirà on 
gì(^ che ncm ha mai portato, nemmeno nel 
deeimo settimo secolo ! - , ' 

m 

La pditiea opinione numifestata in queste 
&mo6e pastoiali è pnmuBsatìssinia e netta. 
Liqiia&to a Hodb. vescovo dì Fdtieri^ la ccnt- 
dinone sodale de stati rcmui^è un bello 
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ideale, eui bisognerebbe procurare d'awid- 
narci piuttosto che criticarlo, e Be vi si notano 
alcune imperfezioni, ricordiamoci che vi sono 
deHemaochie anche.nel sole. Ora conowàti- 
tisBÌmo è il regime che fiorisce negli Stati 
romani. Poniamo da parte quel che l'aggrava 
da pochi anni. Vi ritorneremo. E incontra- 
stabile che tutti i principj del dritto moderno, 
come noi lo concepiamo, sono calpestati sa 
quella sacra terra * non hawene alcuno che 
non si stimi un'ernia detestabile. . L'egua- 
glianza dinaim alk' legge, la libertà, di oo- 
sdenza, la pubblicità dei giudi^, il dritto di 
discussione nel suo infimo grado, la vota- 
zione delle imposte, infine tutto ciò che 
costituisce il mininjoira i principj del 1789, 
mimmo insufficiente per noi, e (^e ìnfatto 
di libertà non concede nemmeno il pura- 
mente necefisario, a Roma, nelle regioni go- 
vernative, si considera come la sanzione del 
disordine. Non vi si comprende, e non vi ai 
vuole che lo stato sociale del medio evo. Su 
ciò non hawi questione. Tale è l'ideai po- 
litìco dfil vescovo dì Poitiers. Ma il vescovo 
d'Orleans non va tantQ lontano: egli ha 
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mi& riputatone di liberalismo da tutelare. 
La sua protesta però non è meno diretta 
contro ogni movimento liberale italiano. 
Prende sotto la sua alta protesone ì prin- 
cipi che si posero iipertamente sotto la ban- 
diera austriaca; inviluppa trotto un biaMmo 
assoluto tutti i grandi cittadini elio lavora- 
rono nobilmente per l'indipendenza della loro 
patria. Ecco l'opinione eorreate, cui obbedì' 
BBOao i capi della chiesa cattolica. L'enciclica 
di Gr^orio XVl, riprodtìtta ed aggravata 
da Via IX, è il loto vaicelo politico. Un' 
attitudine tale contiene, a nostro avviso, una 
formidabile gravità. Così scavasi sempre più 
l'abisso fra il Cristianesimo ed i più nobili 
istinti dello spirito moderno. Presentasi la 
r^i^one agli occhi dei po^li come Talleaia 
attturale dì tiftto ciò che giustamente male- 
diootìo ; e l'incontrano come un ostacolo fra 
essi'e le migliori loro aspirazioni. Es.'^i cono- 
scono che al piè degli altari si chiedono per 
Imo le piò crudeli illnsiomi e » varrebbe tìhe 
^ Benderò attratti veiso questi medesinii 
altari ! E che! Ecco un pt^lo &ihmgo tetìipo 
oppresso dallo straniero, che vide fremendo 



Digitized by GoOgle 



13 

il patrio suolo profanato da ima bandiera 
che non avea i suoi colori ; questo popolo, 
sostenuto da potenti alleati, alzossi per fran- 
gere questo ^ogo vergognoso, che non avea 
mai accettato. Ti sono alla sua Éesta i {àù 
nobili cittadini, molti dei quali haimosofferto 
l'esiglio, la contÌMCii per tal causa, santa £ra 
tutte le cause terrestri. Esbo ha rovesmlOj 
con pacòfici modi, ned comìq r^cdarmoote 
coavooaii, dei prìncipi che areano il torto di 
esBere i servi dello straniero : esso non gli 
ha nemmeno rovesciati ; gli lasciò partire, ed 
ora limitasi a desiderar loro ogni sorta di 
prosperità nei paesi di loro scelta ; e perchè 
non richiama con trasporto coloro chel'hanno 
abbandonato e combattuto ; coloro che sta- 
van nel quarìder g^tecate austrìaoo a Solie- 
rino, e che, nel. giorno decisivo, di una sola 
cosa 8Ì ricordarono, cAnh che erano arciduchi, 
questo popolo vedeai ora oltraggiato non wulo 
dai giornali, i di cui oltraggi onorano, ma 
pur dfu vescovi parlando alle loro diocesi ! 
Kon hawì p^.luogo da sfaiiHrsi se questo 
popok^ trasportato da un iodegna«(»ie che 
non n^ona, respinge da il prete e l'altave, 
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e forse anche quel Dio, che i suoi pretesi 
organi hanno voluto far parlare contro di 
esso. L'attitudine dell'alto clero nella crisi 
italiana noe Ila dì che stupire ; questa è Tat-' 
titudine che, da molto tempo, egli ha presa in 
ogni circostanza, verso ogni aspirasdone libe- 
rale. Non hawi mezKO più sicuro di questo per 
perdere ad un tempo e libertà e reli^oìle. 
L'uiui non può stare semza l'altra. " Se riióri||o 
non crede, diceva il 8Ìg, De Tocqueville, hisi)- 
gna che serva; e se libero, che creda. " Le fort'i 
(credenze religiose soltanto danno alla libertà 
quel freno monile, di cui essendo priva non 
^ pili che la passione scatenata, cioè'la peg- 
giore delle servitù. Il sentimento del dovere, 
che è ritemprato e vivificato al peosiero re- 
ligioso, mantiene solo ia noSdcme del dritto, 
quel solido fondamento d'ogni lìbera società. 
Dall'altro lato la religione, che nialediee la 
hbortà, Mveglia tosto contro ili sè Ì più nobili 
sensi del cuore umano, e poco pii| le rimane 
di vita. 

in Fmaoia, qnesto divorzio formala sub 
disgrada da seesant'anni in qua ; e con pro- 
fondo dolore vediamo confemuulo dalle ma- 
nifestazioni cui rispondiamo. 
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Noi amiaino la libertà con ardore ; non d 
condoliamo dei suoi ecclissi ; anzi la bramiamo 
oyn tutte le sue guarant^e. La Togliamo 
paia, seria ; non prendiamo le ombre per 
corpi, il nome per ^ cosa : poco ci commuo- 
vono le questioni di pura forma. Solo c'im- 
]M>rta il possesso dei dritti inerenti alla vera 
libertà ; i dritti clie escludono dal circolo 
sociale quel che è proprietà inalienabile del- 
l'individuo : il pensiero, la fede, la eoecienza ; 
dritti, cke proferendolo, fanno appello alla 
sua personale attività per ..il servizio e la 
direzione della pubblica cosa. Questa vera 
libertà, come venne ii ragione osservato, è 
stata poco conosciuta nel nostro paese, che 
ad una religione di Stato, parve voler sosti- 
tuire la religion ddlo Statò, o il culto della 
cenlrcUimtzione. Le nostre spei'anze per l'av- 
venire della Francia sono fondate sullo sci- 
sma importiUitc, che ha rotto l'Limtà di que- 
sta religione, e che ha riunito ad un altro 
simbolo alcuni dei nostri più distinti perso- 
naggi. Essi hanno altamente proclamato che 
lo scopo dello Stato non era dì sviluppaim a 
E^ieae d^'individoi, ma di tutto &r concor- 
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rere al contiarìo allo sviluppo déll'indiTÌduo, 
e ddla sna peraona morf^. Ma le pentmalità 

fortemente temprate non si ottengooo (Xfi 
procesBÌ macchinali ; colla credenza religiosa 
ben^, che sola gli foggia, perchè sola svi- 
luppa il sentimento morale, che ò la molla 
dell'individualità. In questo punto di vista 
oompieodesi quanto sia funesto il divorzio 
fra la religione e la liberale tendenza. 

Àggiougo ancóra, che se la tendenza U- 
ber^e conta pochi aderenti illuminati, che 
abbiano principj fissi, è tuttavia, malgrado 
le apparenze, la corrente che trasporta la 
maggioranza degli epìrìti. Presa essendo in 
una temperatura media, alla sua superficie 
in qualche modo, questa tendenza p^ se 
ìa, nostira generatone'. Non fidiamoci alla las- 
situdine della Francia, Non v'è umana specie 
che più presto si riposi. Essa ha pure dei 
ritomi che stupisrono, ilei risvegli inattesi 
che sconcertano. Vi sono come dei subitanei 
brìrìdif che peroorrouo tutine le noetie -raas^ 
d(^ akeaà ^nttanei, ohe nieiate &oeTa pre- 
vedere. Tatto eid non rìesee a gran cosa per 
itianwiiHiMi di disciplipa morale. se le-cre- 
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denze religiose più dìfiìise si oppongono a 
questi moti generosi, esse cadono in discre- 
dito sempre crescentCj e percorriamo un'altra 
volta il drcob vidoeo, in cui masoo da tanti 
anni raccliiusi. La religione respinge la li- 
bertà, cìn; è lii sua cliente naturale, per muo 
peggior malo, e la lìhortà respinge la reli- 
gione che potrebbe sola riporla sul suo basa- 
mento reale. Ogni volta che incontriamo un 
uomo religioso che non-aia liberfde, è per noi 
una pena ; diciamo a noi stessi, <Ài'eg\i ag^ 
grava il male inteso che ci perde. Che acca- 
drà dunque quando quest' uomo eonfdderasi 
come un rappresentante della Chiesa, quando 
è un vescovo ? Lo supponiamo quanto sarà 
difficile di convìncere ormai le masse, che 
il Onstiaiiadmo non h tal quale 'l'alto clero 
lo rappresenta, ma ch'esso racchiude tutte 
le emancipazioni, nel grande affrancamento 
morale che ci prepara. 

O libertà, diceva Madama lioiand, quanti 
delitti si commettono in tuo nome! 0 reli- 
gione, direno nm, quante ingiustizie si co- 
piimo ccA tao nome!' quante assurdità ti si 
fìumo dire. 
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Bitonu) al pimto ^^edale della dimis- 

tàooe. 

Bùc^nA carconscriverla nei suoi veri Umìti 
prima di risalire ai grandi principj che deb- 
hmo infine donmiarla.Di che trattasi adesso? 
È meaao &>rae m questione il potere tem- 
p(Mnle ? No ; trattasi d'una 8(da provincia. 
Il popolo delle Legaùoni si è asttzatta.ai 
dfonimo teaqwnde del Bapa : ecco Io acan- 
dalo. Supponiamo che V abbia &tto seaiza 
bastante ragione ; si dovrebbe biaomailo ; 
ma nessun principio reli^eo eseaido inte- 
ressato nell'a£Eàre, ì vescovi non ear^bm» 
intitolati a AilndnaTe pastorali in qnest'oc- 
cBfdone, ocone noa lo aono a coiidHinftre offi- i 
eialmmte una tale o tal altra rìvobiòone 
del Mesaieo, o in Haiti. Se votessero andaa- 
dietro a tutti i moii insurreakaiali die eoop- 
piano nel mondo, ed in debita foma con- 
dannargli, biso^arey» fondarQ.un ^ocnale 
epsoopale, in cui càaBam veaoovo aveM» il | 
suo mese. ! 
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Comprraiderebbesi a rigore, ehe, se Bo- 
logna fo^ in ogni tempo appartenuta al 
vescovo di Banui', ì vescovi autn subordinati 
aareamso dìchitndboehe il coeì detto dominio 
di S. H^Fo à violato. Ma è cosa nota che le 
L^aziom hanno seguito tutti i fluttuanti 
moti d'Italia nel medio evo, e quelli dell' i- 
fttoria oont^pfflranea prima del trattato di 
Vifioun. BoiogsB &. eomjoistata àù Oemre 
Bcxrgia, quel gran servìtorG di Dio, e cono- 
Kceai con quali edificanti mezzi lo fece, hcg- 
gasi il rnewarawl'iim sì fenno e moderato dei 
signori Cipriani e Pcpoli, per t*e^Ìtare tutta 
( luell'imbrogliata istoria. Qual conseguenza 
sì grave avrebbe dunque un moto fluttuante 
ili più ? Non intendiamo qui di pres^ire il 
deatino di quel paeoe; <à liAtitìaioe ad ap- 
prezzare al punto di vista della Chiesa il 
risultato d'un cambiamento di regime nelle 
iiomagne. Il papa non conserverebbe meno 
il suo potere temporale. La Chiesa non ha 
iQU.peoBBto di decìdere quotite le^ qua- 
drate arar dovesse il suo donunio, per^aser 
ortodMsq» O pér^ o ritH^ una provincoo, 
il papa nim oaea d'easer papa. La pordìta 
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d'Avignone non apparve un rovesciamento 
della Chiesa, perchè la perdita di Bologna 
avrebbe più gravi conseguenze? ■ 

Ablnamo fin.c[i^ ragìcmlo ndllpotefflohe 
gli abitanti delle Legadonì boa abinano le- 
citimi gravami : ma queBta è un ipotesi dif- 
ficile a sostenersi. E più facile di gridare 
all' iniquità, all'ingratitudine, che confutare 
con calma i gravami esposti nei eoneidmmdb 
del decreto dell'assemblea nazionale, che for- 
mulò il wrto unanime di affrancamento. Sì, 
i Bonuigimoli sono ingratissimi ; non hanno 
gustato i benefizj d'un regime che gli avea 
abbandonati alla sciabola austriaca; che avea 
lasciato sì decretasse uno stato d' assedio 
pNzoanente; che malgrado tanta violenza 
n<Mi area saputo proteggere nè la vita, nè i 
beni dei suoi sottoposti ; che non governava 
che per mezzo di generaU stranieri o di 
preti, e cumulava gl'inconvenienti d'im go- 
verno d'invasione, e d'un govenlo sacerdo- 
tale. In. quatito a me, io non esito a dirio, 
cbe se TL fii ma! idouna rìTohMam l^i-' 
Ixina, fd qualla Bomagne. Quelle pro- 
vmtàe in&lici «cano in ^edaad un male 
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sesDoa' rìioedio, e Bensa spenraiH. Stqwmno 
(die la promeesa di qóaloìique lifomia era 
vaaa, e che sazebbero ^emaiaente Bchiave 
sotto la dipeadenxa-d'w governo salile, de- 
bole e violento ad un tempo, coli' Austria per 
carceriere. E vorrebbero che fossimo mimsi 
il'indegnazione ripensando, che questi sfor- 
tonati Komagnuolì hanno colto la pnnia 
favotevole oooanone per frangw» questo 
gic^ ? OHI l'aimmiuevole delitto! à. aoa 
creduti che vi fosse incompatibiUtà d'umore 
fra il eardiiialCj che era desolato per la par- 
tenza degli Austriaci, ed i cittadini che per 
la stessa partenza erano pieni di gioja la più 
legittinui , ed' hanno creduto che in tali 
ciroostanxe foeae meglio ee^tararsi ^'ami- 
cbèvfAe. Usò. haiofio &tto ciò che tutti gli 
uomini dì onore in Francia avrebbero fatto, 
e non v'è tradizione eccleaiastica che impe- 
disca di approvarli, ovvero le parole di pa- 
tria e d'indlp^denza. hanno perduto (^ni 
nghifiento^oonsDUaea^noa qneUft cosciens» 
altÌ!fi<dàls, che &bbrioaBÌ in-Bomaj seoendo 
r e£^neBBÌ<me di MaasiiDO d'Azcglrà, jaa la 
.fiOBciami; ùmuia .«J>bttBdcAaita a aè Atasna, 
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la sua epontaneft.testìmoiliaazt |Mujerà me- 
di tutta i Bofirani. 
^ notano con grande amarezza ì tentativi 
fatti presso il papa per fargli oonosoere che 
alcune riforme sarebbero necessarie nei suoi 
stati, n veseÒTO. di FoUiers ci asaieoia che 
non pnoan ìmm^nm-ft uno fftato 'dì oobq 
pili ammirabile ddl' anmoònÌBlxiKÌoiiQ ro- 
mana. Che si può denderaze, quando ab-' 
biamo la perfezione? Coeì audace a£fenna- 
tiva non debbe che maravigliarci. Non v'è 
che una rispoHfca da fare, già fatta cento 
volte, eppure irrecusabile. La felicità ohe 
ofire questo soggiorno ideale pare tanto più 
vi'v^, quanto più d lontaniamo da quella. 
Più ce ne awictniamc^ più impoBidleoe; e 
'[uando le siamo da prenOì -lum.- si VQSrebbe 
])iù. Questo paradiso ha dei oastodi «olla 
spada in mono per impedire non di entrarvi, 
ma di uscirne; e fa d'uopo d'una forte divi* 
Mone d'un eseecòto straniero, affinchè ì sucà 
^dtuiii ne 'rioonoBoaao ^[L aUsttHoanti, q 
si nissagnino a gnstanali 'in pacfi. Quéito 
£ttio è -la provù più' g^xaàB per laieda di 
ooloro che, come il vMomi.di Poitàan, ore- 
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dono, die ogni cosa in Rcana na xibt lo me- 
glio, nel migliore dei governi posnlali. Ktm 

8Ì comprenderà mai che mi tal governo 
ideale apparisca ci generalmente intollera- 
bile, almeno quando dei lumi speciali mm 
siansi ricevuti. Il vescovo d'Orleans si ade- 
perchè osino dar dei cousigli al papa. 
Non parlerebbe diversamente se si bramoBse 
la rovina dd suo potare tempori perchè 
conte ha detto M. Guizot, ervi un grado 
dì «attivo goTemo eke i popoli mm soppor- 
tano più. 



Vè un pensiero che incontrasi in ogni 
lìnea udle pastorali cnì rispondiamo : cioè, 
ohe il pot^ temporale del papa sua 
integrità è necessario pér.U'-booa della i^- 
^one, e che, se qaeato non è dogma ptc^irìa- 
jnente detto^ è almeso nn pr i mnp io costitu- 
tivo dd'OriBtiaitcBÌTno. Qixt troraai a iMBtro 
«Tvìffo un ca p itale sskob. Noi cndiaraio che 
ìt {àìt feiioe risultato ' d^ av^oimenti cui 
aasstiamo, aatk fteàtammbe quello -di oon- 
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durd alla revisione d'una teoria, che il V-aa- 
gà.o e la pivi antica tradizione cristiaoaiS' 
gara smentìsccmo. Non possiamo qui pie- 
sentale una ctnifataome in regola; d-Iiim- 
teremò ad alcuni testi. Si oitì prima di titfeto 
una sola parola, nei dÌKCor,«i di Uesìi Cristo, 

0 nelle lettere dojfli Apostoli, che racchiuda 
l'alluBione, sebbene lontanissima, ad un po- 
tere temporale cioalunque liseibato ol^ bob. 
Chiesa. 

Egli è chiaro che non si possono invocare 

1 testi dt;l Veceliio Testamento, perchè seb- 
bene l'alleanza preparatoria avesse costituito 
una teocra^, la nuova alleanza riposa sopra 
un basamento del tutto differente, su quello 
delle libere or^enze, ec^ra la fede. Non si 
naso» arÌBtiaiii oome nàtnsvm 68Qd^, ma 
ai divlfflie. iVoM naaetmtw aecLfimU chriéiam. 
Non appartenijimo dunque alla Chiesa come 
al nostro paese ; le apparteniamo per un li- 
bero coDBenso ; e per questo il popolo di Dìo, 
il pt^lo dei crotkbti diìaiiaaH nu' popolo 
dì Ubero volontà. ■". Natmo vedrà il regno 
di Dio, dìosTO ..Gì^. Oristo^'-se nóa è.o^ 
di nuovo; " e demgaava om-queeifi pfffol&ìl 
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riimovcUamento tutto morale che produce 
l'accettazione della writà evangelica. Non 
è possibile di conciliare tali dichìarmoni 
<»U'Ìd,ea d'un pt^xilo appaitenente, amie 
una proprietà ìoalìenaHle, al vicario del 
Cristo, o lo voglia o non Io voglia. Strano 
popolo di libera volontà è quello che ma- 
ledice la sua cftteoa, >e la spesza al primo 
miHXie&to di lit>i»ià. • 

Dei testi positivi scartano ogni mistura 
di temporale coUo spirituale. Noi poniamo 
in questa ciitegorìa tutti quelli che recla- 
mano la piena hbertà di coscienza. Si può 
{«ima citare la dichiaratone del Salvatore 
lù Farìaei, . ohe gli tendevano un Iacoio> fa- 
cendo questa dimanda': "è permesso di pa- 
giaiei il teibuto a Oewie? " Essi speravano 
di ricevere mia risposta faziosa, che volge- 
rebbero contro di lui : " Date, rispose egli, 
a Cesare quel che è di Cesare, a Dio quel 
che è di Dìo. " (1) Con queste parole Gesù 
Cristo rieonotqerft il dilato d«Ilo Stato, atn* 
(Al» quando questo sia.Btmueùtao alla T«m 
relìgit^, peicefaè il-Bo;nwDfl!> ftl qwle vuote 

(l)Hatt.xt;ll,17,Sl. 
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che à renda obbedienza, è l'imperatore ro- 
mano, capo della società pagana. Secondo le 
vedute teocratiche avrebbe dovuto predicare 
la rivolta, e fare un mcio dovere rinsurre^ 
àoae contro il capo armato del pagtuiesimoi 
S'egli raccomanda la sottomissione a Cesare, 
è segno evidente che fa astrazione in Ini 
d'ogni fonzione religiosa, e che non vede 
udla fina persona che il rappresentante dello 
Stato. Che altro ciò significa se non che Egli 
separa con premura la sfera civile dalla re- 
ligiosa? E perchè uno non vi s'inganni, il 
Maestro aggiunge: " rendete a Dio ciò che è 
di Dio. " Egli c'insegna, in tal modo, che vi 
è un dominio che gli appartiene esclueiva- 
mante, ed in cui lo Stato non ha niente che 
&re, ed in cui ogni- ift^URÌratà per parte sua 
sarebbe un'usurpameffto tìiminoso. Quésto 
è il dranimo apìrìtuale. Egli non poteva in 
mì^(xriònaa condannare la teocrazia. 

. H peneiero di Gesù Cristo per questo ri- 
gOKrdo ooa moggi&r ohisMeBB risulta did suo 
iatsnogafaMio al ixìbuniUe di HIaio;. Noi 
teggkmu) nel Yot^do di 8. Oiiyvanm : " Pi- 
lato rientrò nel {nretorio, ed aiveiidO-&tto 
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venir Gerà gli diase : sei tu il re dei Giu- 
da? Oesii. rispose: il mio regna non è di 
qn^to mondo : ne il mio regno fòsse di que- 
sto mondo, i toià minìatrì combatteEebberD, 
acciocché io non fossi dato in man dei Giu- 
dei : ma ora il mio regno non è di qui. " (1) 
La questione è chiaramente fatta : " Sei 
tu il re dei Giudei P " Sei tu il successore ed 
il i^ppregeniaute deM poten» teooratìoa 7 !È 
imposeibne di comprendere perchè Gesù Cri- 
sto non avesse risposto afEermativamente . 
se fosse stato collocato ai punto di vistii 
dell'Antico Testamento, che è quello dei 
nostri teociatirà modjeoni. Egli portava al 
mondo la vraità assolata. Il suo dritto suUe 
anime non poteva ammetter dubbio, poiché 
ciascuna di esse, secondo il Vangelo, gli ap- 
parteneva , avendo ognuna mi raggio di 
sua luce. Stj dunque la verità assoluta deve 
essere imposta all umanità colla forza, la 
reUgioue non ehbe mai un' occasione {àù 
&VDFOT<tle per mostrarsi ìnipentìTa, ed ap- 
praasìva. 'Nm à. conoc|àBoe dunque pmifaè 
Oesil Ctùto non s' impadronisca della tar- 
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reetre autorità, e non prenda la spada, od 
almeno non rivendichi il suo dritto davanti 
a Pilato. Ma se lo avesse fatto, non sarebl)e 
comparso dinanzi al di lui tribunale come 
un reo. Da lungo tempo sarebbe stato posto 
sopra im trono, od ii ])opolo, cbe è per gri- 
dare: ci'ocili^ai! i;n>(!ifiggi ! " e che Io di- 
spregia nella sua debolezza, l'avrebbe adorato 
della Sua forza, o per megUo ddie, ovre^^ 
adorato la forza in lui. Mano:non ba vdlato 
questo potere : rinunziandovi ha urtato di 
fronte i pregiudlzj della sua nazione : ecoo 
perchè va a morte fra poche ore. La cauBa 
del suo supplico è raedbduaa in' -qneata Bi|- 
blime risposta : " H mìo ri^no luai.à dì que- 
sto mondo. " - ■■ ■ 

0 queste pande non .lia^iiiQ aloaa Booflo, 
o significano che Gesù Cristo vuol fondare 
un regno essenzialmente spirituale, distinto 
da ogni potere umano, e di cui tutti i mezzi 
di conquista, come quelli di difesa debbono 
«S8«e morali. " Se il mio regnd fosse-, di 
<pUHto x^ajiàot dice e^, i miei rainistri oom- 
faattecébbeK) - aaciòceliè non fostd dato in 
muL dei Gii^eì. " Non permei dtm^e 
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che sì combatta per difenderlo. À quanto 
maggior ragione noh vuol egli che si com- 
batta, per acquistargli degli aderentì? Ciò 
che è interdetto per la difesa, lo è- ainoora 
più per la conquista. Nell'uno e néll'aUro 
caso egli non vuole altro appoggio che quello 
morale. Anche più chiaramente egli diase a 
Fi^xo, quando il troppo ardente discepolo 
trosse la spada per diièudere il bùo maestro 
contro la brutale soldatesca^ ohe s'impadro- 
niva di lui nel giardino degli olivi: "Riponi 
In tua spada nel fodero^ gli disse, perciocchì' 
tutti coloro che avranno presa la spada 
p^trìrtumo per la spada. Pensi tu forse che 
io. ncai poteaà ora pregare il Padre mio, il 
qoMle di préseate mi manderebbe }kù dì 
dodici IfigìtMÙ d'angeli?" (1) Coidia e^ada 
messa al sra-vizio d' una dottrina è male- 
detta, e la forza, venisse ancora dal cielo, 
respinta come un ajuto indegno della verità, 
perchè, o celeste o terrestre, è sempre la forza, 
cioè la materia vìotoiitaido Io «|MTÌto, die 
è il p^i^re dèi discnidsu. Banunebtiamo 
finabneinte la id^>eBt«-iì nota del Bedeuture 
(X) Mai. 3xyi, 68. 
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ai suoi diecepoli, quando questi volevano fe.r 
discendere il fuoco dal cielo sopra i Samari- 
tani, ohe gli aveano eaàim dalla loro oàtìÀ : 
" Vcn non «afnte dì quale apirito vm auKte ; 
pendè il Fìglinol ddl'ucano non è venato per 
perdere le anime degli uomini, anzi per sal- 
varle, " (1) 

Questa parola è come un eegno infiam- 
msto ddl'is^iaiione dd Oliato sollAfìonte 
di tatti i peisecntonì " Ecco diceva Bo^er 
Collard, nei suo diacoreo sopra il sacrilegio, 
citando questa riprensione Ad Salvatore a' 
suoi discepoli " ecco la voca^one della OMe- 
sa ; età» è stata, chiamata da Gesù Cristo a 
salvare ^ uomini, nim a distruggerli col 
fuoco celeste; e querào l'ei^rime la parte 
atmmr^ilfi del euò codioe penale) tutto me- 
dicina, dice S. Agostino, e tatto diretto a 
distruti;gere non l'uomo, ma i! peccato. " 

Gli apontuli, ledelì interpreti del pensiero 
(Ifil loro maestro, hanno proieHMato il me- 
desimo rispetto per la coscienza. Hanno ri- 
conosciuto come lui il diritto dello Stalo ; 
l'hanno considei^ come un'istituiione di* 
(1) l'Ho. IX, 66. 
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vina, protettrice della ^ufltiaia. "Non vi è 
potestà, dice & Paolo, se non da Dìo; e le 
potestà che sooo, son da Dio ordiitate ; tol- 
diè chi reraste alla potestà, resùte all'ordine 
di Dio. " (1) La potestà stabilita al tempo di 
Gesù Cristo, era la potestà degl'imperatori 
romani. Al certo Ei noti attribuiva già que- 
sta ijauzioue divina, di cui la copriva, a ciò 
ohe essa avea di pagano e d'idolatra. Ma 
distingueva lo Stato dalla reli^one ; e 
noa avrebbe pcMiuto associarli insieme seosa 
proserìvere l'uno e Vaìixa, moia inTihipptffli 
nella medesima condanna. Per dire che lo 
Stato ai tempi dei Cesari, fosse un'ordine 
stabilito da Dio, bisognava di necessità, sot- 
trame ogni demento religiosa In altri ter- 
romi, tÓBOgnava ammetta la. distinóone 
ddle due sotaefà. Già prima di 8. Paolo, 
avea S. Pietro notatii alla civile potestà 
l'impenetrabile barriera cliu nun [loteva ol- 
trepassare, quando dichiarò al Sinedrio, che 
voleva impedirgli la propaganda panifica 
delle sue. credenze, "che era meglio obbe- 
dire a Dio, che agli uomini. " . 
(1) Bom. «n, 1. 
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Sì cadrebbe in graviasimo errore, se si cre- 
desse che non eravi in questo che una mas- 
sima di circostanza, professata nei giorni dì 
debcisma,, per eBser negata nei giorm di 
foTS&. Qaesta maniera ipocrila di reclamare 
la libertà, collii Kecretii, intenzione di sop- 
primerla per gli altri, dojto che sarassi ot- 
tenuta per sè; questa doppie^a detestabile, 
troppo floveate usata, e. che s'impiegò sotto 
V tiostii ocohi fino alto scandalo da uomini 
pretesi religiosi, era, del tutto estranea al 
Cristianesimo primitivo. L'Apostolo che for- 
molò il pensiero cristiano col più gran vi- 
gore, posò il principio della hbertà religiosa 
e della libertà di coscienza, per tutti i tempi, 
con altrettanta schiettezsa che sublimità. 
" FcHchè, dice S. Paolo, -caaiuninando lujla 
carne, non guerreggiamo secondo la carne ; 
perchè le armi della nostra guerra non sono 
eamali, ma potenti a Dio, alla distruzione 
delle fortezze, sovvertendo i discorsi ed ogni 
altezza che s'eleva cGmtro alla oonosoeiwi dì 
Dio, e cattivando ogni mente ^'ubbidienEa 
di Cristo (1). ■ 

(1) 2 Cor. X, 2, 8, 6. 
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Che dì più chiaro e preciso puossi desi- 
derare ? Come indebolire taU di chi amai oni ? 
H Cristianesimo primitivo ripudia per la 
bocca di colui ohe poo^amo ohianutte il 
sm gran botta^^, tutte le anni oat- 
iioli, tutto ciò die potrebbe raesomi^iaiBl 
al costringimento ed lUl'iaapi^ della fonsa. 
Egli altre armi non demdera che «quelle d^lo 
spirito , cioè non vuol vìncere , ohe colla 
persuasione. Egli vuol fiorettare il pensiero 
a Gresil Cristo, e ben oouoBce, the qutmto 
piii il owpo sarà oarioo di legami, tanto jhù 
il pensiero rifugiandosi nella sua nativa di'- 
gnità, si libererà d'ogni oppressione. Il pen- 
siero non 8Ì sottomette ohe col pensiero, 
perchè non è incatenato che quando è con- 
vinto; e la Bua adiìavitù debb'eseeré £ tal 
sorta, ehe la sua libotà vi si trovi intatta. 
Non età, possibile di mostrare un più pro- 
fóndo rispetto per questa umana natura, che 
il Cristianesimo umilia, e pretende piegare 
sotto la sua legge ma senza mai avvilirla, 
perchè quantunque decaduta, ell'è por sem- 
pre, secoiulo l'espressione dì questo atesso 
apostolo^prqgfflue dhÌiia.Co£Ì abbìam dritto 
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di dire con Vinet, e con un'oratore eloquente i 
della Dieta svedese agli apologisti della per- ; 
seeuzione : " Se voi avete ragione, il Cristia- 
nesimo primitivo s'ingannava ; Paolo affer- 
mava, ohe le nQstie armi nun sono carnali ; 
egli, ingaimavaai ; avrebbe dovuto didua- 
rare che le maire axmì bodo quelle dello' 
Stato. Gesù Cristo diceva ai suoi Apoetoli : 
Io vi mando come pecore in mezzo ai lupi : 
Ei M'ingannava ; avrebbe dovuto dire : Io vi 
mando come lupi in m^zo alle pecore. K 
quando egli eaelamava: Gemaalemme...!.. 
quante volte ntm ho io voluto riunire i tuoi 
figli, come la gallina riunisce sotto le ale i i 
suoi pulcini, E s'ingannava ; avrebbe dovuto ' 
dire : come un'aquila tiene la sua preda tra 
i SUO! artigli. " Questi testi s'applicano da se 
stessi alle presenti circostanze. La più antica 
tradizione della Chiesa, dopo i tempi aposto- 
lici, c<mclude nel med^dmo saDBO.È coea nota 
che i primi cristiani sono stati scrupolosa- 
niente fedeli al precetto del loro Maestro, 
ili rendere a Cesare ciò clie ò di Cesare, e 
a Dio ciò che appartiene a Dio. Mostravansi 
i sudditi più dodlì in tutte le ocm paiamiHite 
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porale dall'ordine spirituale, che esclamano 
per la bocca del focoso Tertulliano: "Cesare 
ci appartiene più che a voi, o pagani, come 
essendo costituito dal nostro Dio. M merito 
dixerim no^ est ma^ CoBaar, vt a tmdm 
Deo conetUvim. (1) La Chiesa aspira sì poco 
al possesso del potere temporale, cbe rasse- 
gnasi a vederlo perfino nelle mani d'un im- 
peratore pagano. Potremmo moltiplicare le 
citazioni stabilendo, che essa non voleva in 
alcun grado mescolare il tempor^é collo spi- 
rituale, per rispetto verso l'umana coscienza. 
Ci limiteremo ad un solo testo preso dal 
libro di Origene contro Celso, nel quale non 
difende già le sue vedute particolari, ma la 
fede eomime a tutti i primitivi Cristiani 
" Gesà Criflto, dice egli, non ha voluto ac- 
(juistare gli uomini come un tiranno, che 
gli trascina nella sua ribellione,' né come un 
ladro, che pone in mano ai suoi compagni 
l'arme della violenza, nè come un ricco che 
si compra aderenti eolla sua largità, nè per 
alcun mesKo rìpr^sibile, ma colla sua divina 
(1) Apidog. c. xzzm, 
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eaviezEa. " (1) Eccoci molto loiitani dall'en- 
tusiasmo che oggi inspira la sovranità tem- 
{lorale auo vìcarìO;, e, se richiede da ned 
sentimenti di pietà, bisogna craifeaiiftre che 
Origene è un grand'emino. 

Come pretendere dopo tali dichiarazioni, 
che sostenendo l'integrità del potere tempo- 
rale del piipa, si sostenga un principio co- 
stitutivo del Cristianesimo ? I testi ohe siy- 
))iamo citati, non si applicano ad uno stato 
transitorio della Chiesa. Eaei eepriiiiotto 
grandi priiu»ig, di eoi Id apjditn^m pOB- 
aouo variam, ma che sono in loro stessi 
immortali. Perchè ci si parla di uooTo dd 
domìnio di S. Pietro ? S. Pietro non ha avuto 
altro dcnmnia, che qualche piede di term 
necessario per- seppellirlo: e non havrese 
alcuno pifi glorioso, perchè quelU t^m era 
stata bagnata del sangue sparso per il suo 
Maestro. Il potere temporale del papato risale 
ad un' età lontanissima dalle origini della 
Chiesa; e se ammettuimo ohe nel iQedio«vo 
l'uso che ne fetseeo i pspì spesso à stato be- 
nefico; non f&càò siamo mmo convìnti, che 

(1) Origene, edimone DelanM) 1, 18. , , 
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net auJQ cmwiilidMagiri» Vi ò stata una de- 

viaeione dai prìncìpj eeseiieialì del Crìstiane- 

nìToa ; e lungi dal credere che la religione 
deperisca quando quello è scosso, crediamo 
aU'oppoato ch'essa si ritemprerà per quanto 
se ne disirapegnerà, e mostrerà bastante 
confidenza nella verità e nell'anima umana, 
pr^i^idendo di regnare su lei coUa sola per- 
enuione. 

TI 

Ma ci si dirà, il papato sotto queste con- 
dizioni è ìn^osaìbUe. Gli là, d'uopo d'una 
ìndìpeoideDaa completa; e per questo deve 
essw padrone ìa casa sua, onde non subire 
pressione d'alcuna sorta. I! papa non può 
stare nè a Parigi, nè;i Vienna; altrimentinon 
potrebbe piìi parlari; de moiit proprio. L'ob- 
bi^one è apparente, ma non fondata. La 
questione del potere temporale è solidale 
oon tm'altca questione piìl genmoa, quella 
della Bepixaàasae dalla Chiesa étiSo Stato. 
Noi ncouòsckmio che bòù poò eiimìnann la 
l>rìma, BenÉa ohe Io cda «nclie la seoonda. 
EgH è elidente, che nei nostai pa«ei finché 
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la rdigiane saià meeiefljata' oo^ afiarì ài 
%uefito mondo, il papa potrà credere dì suo 
ialeresse il posscsao d'una sovranità tempo- 
rale, che faccia ascoltarlo nel consiglio dei 
re. Ma supponendo, che dovunque la leli'- 
gione sia distinta dallo Stato, le. due afere 
più non si confondano, chi potrà impedire 
allora die si regni nell'una senza regnare 
nell'altra ? Quando i principi non avranno 
nulla da dire in fatto di religione, il papa 
non avrà nulla da dire in fatto di politica. 
Finalmente Colui di cui il papa si proclama 
il vicario, pagò l'imposta al governo del suo 
paese, e fi»ttaato S^Ii à il sovrano per sem- 
pre delle anime nmtrs. Ccdoro che faaimo 
dell'ambizione per i] papato dovrebbfflD asf»- 
rare ad un'emancipazione eh© non sarebbe 
per esso senza gloria. 

La situazione contraria è un grave periglio 
religioso. H terreno della politica è un ter- 
reno sdrucciolevole, ecabcoBO- È facile di 
porvi il piede in fiiHo. IJveaeoTO di Boma ne 
ha qualche prova. GHì- ecroid del jadncipe imo 
ndooderannoeasì soprarjl pontefioe ? SÌ avrà 
della peiur ad ammettere cheflia prodicTQ ad 
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ingnnnaim negli sHà, e negli andamenti, die 
cadono sotto il' indìzio universale, mentre 

ei sarebbe infallibile nella nkni, in cui, s^e- 
condo il suo parere, lo Hpirito d'esame non 
avrebbe il dritto di penetrarvi. Si farà con 
sìcTiTena una-con&siooe d^ due dominj, e la 
&lHbiUtà' politioa sarà di nocumento all'in- 
fallibilità dotÌ7Ìnale. 

D'altronde, l'indipendenza ancbe politica 
non è sicura per la sovranità temporale. Per 
possederla intera, bisognerebbe essere al di- 
sopra d'ogni pressione, cioè non essere una 
potenza di quint'ordine, ma un regno d'or- 
ctio» primiran ; tàeflgaerebbe peos^deie la 
mOnarcbia universale. Anche allora bisogne- 
rebbe esser sicuri che il vescovo non cede- 
rebbe nini il passo iil principe, in t'iiso di con- 
flitto fra le due attribuzioni. Tutti sanno cbe 
Jjeooe X. saenfìrà a Fnmeeeco I itdrittod'e- 
leraoDe ii^CMesf^ool paltò che" si &v<mis- 
eero^leme salme. 

- Nè basta qoeeto: esaer rìvestìii d'un 
indipeadeiffR-izieotdinMhiibUe, bÌH^pia cbe il 
na non sedo un gnniKnn(iipe,ina un 
prinoipe aaaohit^'j perohè se diponde da - im 
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|iarianieato, incmitmiao -di ra»vo ìa jn^es^ 
filone di otti si parla. Che significa questo ; 

se non che è necessario che un popolo sia 
]>er sempre sacrificato sull'altare del papato? 
Niun progresso è possibile per questo poprfo, 
per lui nesauna reale libertà. Deve trascinace 
ili piedi la catena del diepofcisjno. Deve fiarìo 
per il bene della Chiesa, di cui è per seaqnx 
la vktùoa. Ne mgoe da ciò che il patito 
non potrebbe mantenersi che al preszo più 
odioso della denegazione d' ogni giuetizia, 
della pii flagrante iniquità. Vi sono delle 
parsone, ed-wiciie dei vescovi, che trowoo 
ciò wBo^ieiBsiimo. C3ie jSHuio.danitt» 4cfiA 
loro Q(ffi(ù«nza? FuòTin^ustizta eHa^ìl fon- 
damento della religione ? Se giungesi a dimo- 
strare al mondo attuale che il papato non 
può mantenersi, che con queste condizioni, 
se ne concluderà che non bisogna mantenerlo, 
e con ragione. Così esso non ha piìi formi- 
dabili avversarj dei suoi ste^i.difansori im- 
prudenti, ohe ce Io rappreaeD:tanoiMnae riba- 
dito per sempre al potere tempactili&£ni:fiaT* 
Btokao^wm-PoUrio un» temlaleic|iie«tiaiw, 
ohe à ridiue a. quwto : «e il, '^Éaxs àempacaie 
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è necessario al papato, il papato stesso è 
desso necessario ? sarà un terribil giorno per 
lui quello, in cui ù venfiàhwwKOO ì suoi 
titoli. 

vn 

Nella circolare del vescovo d'Orleans si 
leggono le seguenti linee: " Certamente, se 
dovessimo risalire alla prima e misteriosa 
orìgine delle cose cristiane , e al grande 
es^plaare dà àfAon immort^ deU» CSueea, 
v«dreiuiao ohe nel giiudiuo del numte Oli- 
veto, tj piedi d^ croce, i dìscepoH non 
hEuiBo &tto niente di eìmìle a c4ò ohe m per* 
mettono oggi liberamente di &re ttonùni 
onesti, e wm privi di gravità. Senza dubbio, 
fra i discepoli Salvatore, gH uni donni- 
vano, i più vili ftiggrvBi»), il pià oatliTo tra* 
diva, il più cora^ott} ìn^pugtwva la spada 
fuor di proposito ; ma non vediamo che 
iscegUesaero quewto momento per fare a Gesù 
Cristo alcune osservazioni, come aveano osato 
tarlo durante la sua vita, sulla condotta che 
eraiR da t^ere; per rappresentare gl'iaoon- 
v«nìentii che il «ilo ritonio fwse in Oiuftea 
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dvea prodotto, la sna «ittrata trìon^te'ui 

Gerusalemme, la carità estrema che gli ayea 
fatto ritenere in sua compa^ia degli avari, 
liei traditori ; no: essi tacevano nella loro 
tristezza; e mentre almeno gli amici troppo 
tìmidi del nrartro S^iiore. lo seguivano da 
lontano, no^i a Zon^ è òoneo^utté il vedere, 
che i discepoli più fermi e S. Giovanni il 
primo, stavano con MRiìa, iMéli, immobili 
al piè della croce, non abbattuti, mft iii piedi 
e senza lacrime, non dico senza lacrime nel 
cuore, ma senza lacrime agli occhi, senza 
inutìH gridi, pronti a dar mille vite c<^e 
una goccia d'aoqiu per quella vita sì oara, e 
là minacciata, e aspettando r^to ccm 
confidenza, nel loro estremo dolOTe,'il terza 
giorno che non manca mai agli etemi destini 
della croce e dei crocifissi. " ■ ■ 

Non è qufflta la pijma volte i^e le prove 
del papato' moderno ma para^Eoiate olla cro- 
cifissione del Cristo. Questo paragone ha 
sempre infranto il nostro sentimento rdì- 
gìoso : in oltre il parallelo mi sembra fuor di 
proposito, BpeciabBefite dove-situóo c(%ìti 
dal. ccmtfasto. Quale amlK^a ìt^tti eteer 
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vi' può, £ra il Cristo avamandosi oppresso 
d'oltra^ verso la croce infamante, su cui va 
a morire, e il principe temporale, circondato 
da tutta la pompa d'una corte ? Il calvario 
pontificio non è di natura da ispirare grande 
spavento. I giardini del Yat^cano, omati.diu 
primi artisti, non rammendo in alcun modo 
il tristo giardino del monte degli THÌvì, ed 
invece d'una croce, io vi scorgo nn trono 
circondato d'omaggi. La perdita possìbile 
d'una provincia. non può prenderai per una 
immolazione. Ma ecco qu€l che è piìi grave. 
Gesù Cristo, l'abbiamo già veduto, rigetta 
socooiso mataàalÈ ; respinge l'impìc^ 
della fom ; lo ha maledetto, prwunmaodo 
questa grave sentenza : " Colui che impi^na 
la spada perirà per la spada. " Non vuole 
nemmeno delle legioni d'angeli, die potrebbe 
oon ana paiola sovrana chiamare presso di 
aè. Il ^nt^oe romano al contrario accetta 
e provoca il soccorso mat^iale, arruola delle 
legioni straniere, che non sono certamente 
legioni celesti, e che non sono assoldate per 
tenere nel fodero l'asme^ ohe Gresil Cristo in 
conto alcuno volevo. 'Egji recluta um. u^lì. 
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tOA Svmerì (1) poco arenà al' rispetto dei 

dritti della etwcl^iza. Questo &tto, <^è è 

notorio , e che deriva Qaturalmente dalla 
confusione dello spirituale col temporale , 
toglie ogni apparenza di ragione al parallelo 
del vescovo d'Orleans. Non comprendo perchè 
si parli su tutti i tSni di questa debolezza 
suhlioie del papato. Per me è impossibile 
d'iaienmnui molto dietro le prove che ha 
date a Perngia. Spesso si ripete, che le la- 
crime di S. Pietro nono terribili a chi le fa 
versare. So woiio terribili, e facilmente ne 
convengo, cessano d'easere commoventi. Non 
flar^be TenoDenté Iróppo piacevole l'tuica- 
midare nn vaataggio Boll'altro, d'esser com- 
movente per Io straniero, terribile per ì suoi 
soggetti ; spaventare nell'interno con repulse 
inesorabili, e commovere al difuori per una 
di quelle invincibili dolce^, sulle quali si 
ammortiscono i reclami più giusti ed ener- 
gici, come le onde in una terra balista. Io 

non amo che à posta dite ai smn d^ien- 
dentì immediatj : tremate', sono sonano 
aeatdnto, dìeendò poi adl'Enro^; ra^ìnoe- 

' (1) Si w ohe U riposa. 
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cliiatevi, aono la Chiesa, debole e tener» 
madre. Ci sembra che facciasi torto a San 
Pietro, parlandoci delle sue terrìbili lacrime. 
Eg^ non piaiue quando il suo BUeirtto gli 
disee di riporre la mia spada nel fodero, ep- 
pure questo avrebbe dovuto fare, afììiichè il 
tìuo dolore ci servisse di tipo a quello che 
produrrebbe al pontefice romano la dimi- 
Btmooa del suo pot^ twapomU. ha 
{Honto ia molto diTersa oiroostaiua, e allora 
le suelaorime «raoo vw^ente oomuiomiti, 
percbè n<Hi erano amaze che pw luL 

Vili 

fìil esaminiamo le proteste dei vescovi, 
pHl ei sembrano cMttpromettete la OMisa 
che hanno voluto difaidere. Iddio ci guardi 
d'accusare le intenzioni d'alcuno. Esisi hiiuno 
ubbidito alla loro coscienza, sorivtiiulo le loro 
pastorali, ma ci efuà permesso di dire, che 
baxnu» obbedito ad una coideiusa lìude illa- 
minsto. Nel teiminftre io ripeto ciò ho 
detto ìncomòtoiaode: È on geave perìccdo 
pel Crìstìaneffliao l'ensere coe^ reso solidale 
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d'una causa politica, e aggiungerò d'una cat- 
tiva causa politica, E pericoloso di dire a 
tuttij che la religione, la quale pretende di 
rappieBentere lo spiiitualìfimo al suo più alto 
grado, ed ^ettuare il trionfo dello spirito 
sopra la carne, non possa fare a meno della 
forza materiale, che le fa d'uopo dell'oro e 
del ferro, l'oro che abbagha, il ferro che col- 
pisce ed uccide. E pericoloso di dire agli uo- 
mini ohe l'aria della libertà le sarebbe mor- 
tal9,..e questo nel paese che ci si rappresMit» 
come la sede principale del-Criatiauffidino, 
nella dttà che si vanta d'essere la sua me- 
tropoli ! È pericoloso di tenere un tal lin- 
guaio in un secolo inclinato a non credere 
che alla materia e forza, perchè qu^to 
è un sansdonare il mo cattivo istinto. In 
quanto a me, io non esito a dichiarare; che 
se fosse vero, che Ìl Cristianesimo non possa 
fare a meno dell'appoggio materiale e della 
foiza, e che per mancanza d'una sovranità 
materiale sarebbe esposto a mortah pericoli, 
allora crederei a chi lo sostiene, e non aà 
esfio. Crederi anch'io alla forza, ed alla ma- 
teria, che sarebbero i fondamenti deU'edifizio. 
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Se fosse vero che per esser cristiano, biso- 
gnasse amare l'oppressione, e maledire l'in- 
dipendenza, sposar la causa del dispotismo 
civile e religioBO, e anatesiumaie tutte le li- 
bertà, cioè tutto quello, che nel domìnio po- 
litico merita la pena di vivere, sofifrire, e 
morire, io non sarei cristiano, perchè dovrei 
concludere che l'ideale della mia coscienza è 
cento volte al disopra di tali credenze. Ma 
io sono cristiano, credo fermamente nel Cristo 
e nel suo Vangelo, perchè ho la convinzione, 
che abbia ideato al m<mdo il prinoipjD di 
tutto ciò che è buono, di tutto ciò che è ele- 
vato e generoso. Io credo in Luì perchè credo 
che tutte le liberazioni derivano dalla grande 
liberazione morale, ottenuta col suo sangue 
sulla croce 1 Io credo in Lui, perchè 
stesso ha creduto nella verità, che ha portato 
sulla terra, e perchè le ha ricusato ogni ap- 
poggio fuorché le libere convinzioni, ed lia 
mandato alla conquista morale del mondo 
l'esercito dei poveri, dei disprezzati, ed ha 
detto ai suoi Apostoh : " partite senza spada, 
e senza borsa. " Io credo in Luij perchè tali 
parole 0 sono d'un iusensato, o d'un Dio, e 
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che diciotto secoli di trionfo provanu essere | 
dun Dio ! 

In nome di questa fede, io protesto contro J 
tatto ciò che mi ewbra ttrTilìxe il Cristia- 1 
fieEÓmo, fiuMudolo dimoeiKlere dall'alta efera | 
dello spirito e della libertà; e lungi dal ge- 
mere su l'indebolimento del potere tempo- 
rale della Chiesa, io ne godo. So pure che la , 
mia opinione parrà un sogno assurdo per tutti ] 
quelli spiriti saggi e prudenti, che non ve- 
dano che le pìccole necessità della politica | 
del momento ; ma, grazie al cielo, se hanno I 
spesso contrapesato sul presente, non hanno j 
mai formato l'avvenire. Ora sono intima- 
mente convinto che l'av^^enire appartiene a 
quest'ordine d'idee. Da tre secoli vi siamo 
spinti, e questa oauea è di tal natura, che gli 
scacchi apparenti le servono quanto i suc- 
cessi. Voglia Iddio che tosto trionfi pw la 
dignità del vero religioso, e pel consolida- 
mento della veta libertà ! 

Padgi, 12 ottobre 1869. 
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